SOLODARIETA’ e AMBIENTE: PER UNA CITTA’ VIVA E VIVIBILE
PREMESSA
Un programma elettorale diventa per la coalizione e per l’esecutivo che andrà a governare la Città di Caselle il riferimento principale che caratterizzerà il mandato di 5 anni.
In questo programma vogliamo fissare chiaramente la direzione e gli obiettivi di tutta la coalizione, sviluppando le seguenti tematiche principali:

· la democrazia come metodo decisionale; 

· la trasparenza e la partecipazione nelle decisioni che coinvolgono la cittadinanza; 

· la solidarietà come concreta risposta alle disuguaglianze; 

· il rispetto e la valorizzazione delle differenze; 

· l’attenzione ad un rapporto equilibrato con la natura; 

· l’efficacia e l’efficienza delle risposte alle esigenze dei cittadini; 

· la moralità della e nella politica; 

Una città a misura di bambino
E' da qui che intendiamo partire, per realizzare la città che pensiamo, che vogliamo e, perché no, che sogniamo.
Bisogna partire dai bambini, non perché come dice qualcuno saranno i cittadini di domani, ma perché sono cittadini oggi, qui e ora, con diritti e bisogni, sogni e giochi. Se saremo capaci di rispondere a questi diritti e a questi bisogni, e ad imparare dai loro giochi e dai loro sogni, saremo anche capaci di rispondere ai molti bisogni e ai diritti di tutti.

     
I bambini come “parametro” per misurare la qualità della vita e lo sviluppo della città.
Una città indirizzata verso uno sviluppo sostenibile, verso i luoghi d'incontro, verso luoghi di scambio sicuri ed agibili a tutti. 
La città stessa deve tornare fruibile: strade e piazze devono tornare ad essere vissute e non considerate aree di scorrimento, dove le persone camminano ma non si fermano.

Una città a misura di bambino è una città a misura di tutti.

PARTECIPAZIONE e BILANCIO PARTECIPATIVO 
· Istituire comitati di zona, di quartiere e di frazione 

· Istituire consulte di categorie produttive e tematiche (anziani, portatori di handicap,…). 

· Promuovere Consigli Comunali allargati ai rappresentanti dei comitati e delle consulte. 

· Istituire e valorizzare il ruolo del difensore civico. 

· Sperimentare percorsi di “Bilancio Partecipativo” attraverso assemblee ed incontri aperti alla cittadinanza per individuare i reali bisogni del territorio e dare risposte concrete 

PACE e RESISTENZA
· Promuovere il rispetto dei valori della Resistenza, dell’Antifascismo, e del rispetto della Costituzione 

· Realizzare un “Museo delle Resistenza” 

· Valorizzare la festività del 25 Aprile abbinandola ad un grande evento artistico/musicale 

· Promuovere una cultura di pace, di nonviolenza, di solidarietà. 

· Aderire al coordinamento “Comuni per la Pace” 

· Dichiarare Caselle “Città di Pace” 

· Impegnare la Città in progetti a sostegno della Cooperazione Internazionale, del Commercio Equo e solidale, di progetti di sviluppo e di solidarietà con i paesi del sud del mondo 

DIRITTO  AD UN AMBIENTE VIVIBILE
· Valorizzare e salvaguardare le attuali aree a verde e le attuali aree attrezzate 

· Incentivare il verde pubblico nei centri abitati 

· Mettere in sicurezza e rinaturalizzare le sponde dello Stura 

· Monitoraggio costante dell’inquinamento ambientale del territorio Comunale 

· Introdurre la valutazione ambientale sulle opere dell’Amministrazione 

· Realizzare un piano del verde pubblico 

· Creare un “laboratorio ambientale” permanente che educhi al risparmio energetico e divulghi nuove tecnologie ed agevolazioni 

ENERGIA E RISPARMIO ENERGETICO
· Favorire il risparmio energetico e l’autoproduzione di energia 

· Promuovere l’installazione di pannelli solari termici e fotovoltaici 

· Favorire la produzione e l’utilizzo di energia rinnovabile 

· Favorire la divulgazione del “biodisel”, del metano e, in ogni modo, dei carburanti a basso impatto ambientale, prevedendone l’utilizzo per i mezzi di trasporto Comunali. 

· Prevedere l’installazione dei pannelli solari e comunque l’uso di fonti di energia rinnovabili, negli edifici pubblici 

· Prevedere la classificazione energetica delle abitazioni perseguendo il raggiungimento della categoria “B” per tutte le nuove costruzioni 

· Realizzare un piano energetico Comunale 

RACCOLTA RIFIUTI
· Promuovere una cultura che preveda l’eliminazione degli sprechi 

· Promuovere l’uso di materiali biodegradabili e non inquinanti 

· Ridurre la tariffa “raccolta rifiuti” a carico dei cittadini ridistribuendone in modo equo il costo e razionalizzando il servizio 

· Calcolare la tariffa in base alla reale produzione di rifiuti indifferenziati 

· No alla realizzazione dell’inceneritore nella nostra zona 

· Promuovere momenti di formazione e percorsi di sensibilizzazione capaci di sensibilizzare i cittadini a ridurre la quantità di rifiuti prodotti 

· Migliorare l’efficacia e l’efficienza della raccolta differenziata 

· Dare piena attuazione alla legge ronchi 

· Istituire una “commissione di controllo” del servizio Raccolta Rifiuti 

LAVORO  ED  OCCUPAZIONE:
· Promuovere un rinnovato patto per il lavoro coinvolgendo le parti sociali (imprenditori e sindacati), il Centro  per l’impiego, l’Ente “Italia Lavoro” e gli Enti di Formazione ed altri operatori del settore per promuovere azioni capaci di migliorare la professionalità dei lavoratori, mantenere gli attuali posti di lavoro e creare nuova occupazione 

· L’ampliamento della struttura Casellese dell’Alenia potrà avvenire a seguito della presentazione di un serio piano industriale da discutere e concordare coinvolgendo le parti sociali (comprese le associazioni sindacali di categoria); non dovrà rispondere alla semplice richiesta di speculazione edilizia tendente a trasformare in “edificabili” le aree industriali di Corso Marche; dovrà possedere tutti i requisiti ed i permessi necessari nel rispetto dei regolamenti urbanistici vigenti con attenzione particolare alla verifica di impatto ambientale sull’area 

· Promuovere cantieri di lavoro finalizzati per i disoccupati 

· Vigilare sul rispetto delle norme contrattuali e di legge sulla mano d’opera locale e nei lavori pubblici, in piena attuazione della legge 626 sulla sicurezza dei posti di lavoro 

COMMERCIO
· Valorizzare le attività commerciali presenti sul territorio 

· Promuovere azioni capaci di limitare la grande distribuzione commerciale per favorire le piccole e medie attività 

· Coinvolgendo i commercianti e le associazioni di categoria dare vita, nel centro storico, ad un “Centro Commerciale Naturale” incentivando una politica di “specializzazione” commerciale 

· Promuovere i PRU (piano di recupero urbano) alfine di valorizzare le vie della Città e, coinvolgendo i commercianti e le associazioni di categoria, dare vita, nel centro storico, ad un “Centro Commerciale Naturale” incentivando una politica di “specializzazione” commerciale 

AGRICOLTURA
· Promuovere e sostenere e salvaguardare le aziende agricole del nostro territorio 

· Favorire le tecniche di produzione in armonia con l’ambiente (biologiche, biodinamica ecc.) 

· Favorire l’autoproduzione di energia (biomasse, biodisel ecc.) 

· Salvaguardare, ristrutturare e migliorare l’efficienza del sistema irriguo 

SANITA’
Dando attuazione alle indicazioni del Ministro della Salute Livia Turco, perseguendo l’obiettivo di non gravare sulle strutture ospedaliere e dare risposte efficienti e decentrate ai cittadini, si vuole  perseguire l’obiettivo di utilizzare parte dei locali del “poliambulatorio” di Via Savonarola ad essere una prima concreta realizzazione della “CITTA’ DELLA SALUTE”, dove attivare i seguenti servizi:

· Garantire una continua assistenza medica, mediante un accordo tra i medici di base che, nei locali messi a disposizione dalla pubblica Amministrazione, potrebbero visitare i propri  mutuati, ad orari diversi, garantendo un servizio di assistenza per l’intera giornata 

· Realizzare un dispensario di primo soccorso 

· Assicurare il servizio di ritiro dei referti medici, evitando inutili spostamenti degli abitanti presso le strutture ospedaliere 

· Chiedere il potenziamento di servizi attualmente presenti al poliambulatorio 

· Promuovere un'indagine epidemiologica sull’incidenza territoriale delle malattie con attenzione particolare alla popolazione infantile 

SOCIO-ASSISTENZA
· Redigere un “Piano di Zona” capace di far emergere le reali necessità di servizi socio-assistenziali degli abitanti, affinché si possano dare risposte puntuali ed efficienti in particolare all’anziano, al non autosufficiente, al malato cronico, al diversamente abile 

· Potenziare il servizio di assistenza a domicilio 

· Promuovere un “Centro di Assistenza Diurno” in cui  proporre attività di socialità, ricreative e di svago, dove accogliere gli anziani durante le ore lavorative dei familiari 

· Realizzare “mini-alloggi” per anziani in cui sia facilitato sia l’auto-aiuto, che l’intervento sanitario e socio-assistenziale 

· Promuovere una convenzione con le associazione di volontariato del territorio alfine di facilitare lo spostamento dei Casellesi ed abbattere i costi di trasporto per visite, esami o ritiro di esiti e presso le strutture ospedaliere 

· Attuare interventi a favore dell’infanzia, con attenzione particolare alle situazioni di disagio, con sostegno a favore delle famiglie in difficoltà, creando una struttura di pronto intervento 

SOLIDARIETA’  E  SERVIZI  SOCIALI
· Potenziare lo “sportello per i migranti” 

· Abolire le liste di attesa per la fruizione dei servizi 

· Sostenere i redditi dei nuclei familiari in difficoltà 

· Tariffe a domanda individuale (mense scolastiche, scuolabus, pre-scuola…): innalzare le soglie di reddito per l’esenzione/riduzione 

· Dare nuovo impulso alla “Commissione tributaria” affinché si possano ottenere dei recuperi dall’evasione fiscale da destinare alle politiche sociali come previsto dalla legge Finanziaria Nazionale 

· Promuovere servizi ed attività di aggregazione nelle varie zone di Caselle 

· Prolungare il periodo di erogazione del servizio “estate-ragazzi”  e garantirne la qualità e l’accessibilità per tutti 

· Promuovere un servizio di volontariato giovanile di “accompagnamento” (spesa, commissioni, compagnia…) per anziani e diversamente abili 

· Promuovere il servizio di “Banca del Tempo” 

· Ripristinare il servizio di “Mensa Sociale” 

· Promuovere una “Consulta”  composta di donne che affronti i problemi del mondo femminile 

· Attivare uno sportello “pari opportunità” 

      
DIRITTO ALL’EDUCAZIONE
· Incentivare l’uso dei libri in “prestito d’uso” per le famiglie meno abbienti 

· Riqualificare le proposte di laboratori per il tempo scolastico ed extra scolastico 

· Potenziare il servizio nidi comunali. 

· Costruire tutti gli edifici scolastici necessari alle esigenze del territorio. 

· Sostenere l’handicap grave in tutti gli ordini di scuola 

· Attivare il servizio di “Pedi-bus” istituendo dei “percorsi sicuri” che permettano agli allievi di raggiungere la scuola a piedi 

· Promuovere “l’uso partecipato” delle aree verdi scolastiche dagli allievi 

· Promuovere l’educazione ambientale nelle scuole 

DIRITTO AD UN TEMPO LIBERO DI QUALITÀ
· Favorire la partecipazione di tutte le realtà sociali ad un progetto di crescita culturale. 

· Promuovere l’informazione sui Diritti e sui Doveri dei cittadini. 

· Promuovere il diritto ad una buona forma fisica dei cittadini prevedendo apposite convenzioni con le associazioni sportive che contemplino l’utilizzo gratuito delle palestre per i residenti ultra sessantacinquenni 

· Promuovere e valorizzare tutte le discipline sportive, anche quelle meno conosciute 

· Potenziare lo sportello Comunale di “informagiovani”. 

· Creare una consulta delle Associazioni 

URBANISTICA E TERRITORIO 
La politica urbanistica della nostra Amministrazione non dovrà rispondere agli “appetiti speculativi” dei gruppi economici o imprese costruttrici, ma piuttosto prevedere un armonico sviluppo territoriale, salvaguardando le aree verdi ed attrezzate esistenti, incentivando il verde, evitando massicce e socialmente destabilizzanti immissioni di nuovi insediamenti, evitando la creazione di “quartieri dormitorio”; dovrà anche decentrare i servizi, dedicare spazi ai gruppi di volontariato ed alle associazioni, mettere a disposizione dei cittadini impianti sportivi e centri di socialità. Vogliamo quindi: 

· Non superare il numero di abitanti già previsto dall’attuale piano regolatore 

· Ridurre gli attuali indici di cubatura 

· Praticare la scelta “dell’urbanistica partecipata” 

· No all’utilizzo del  metodo del “Project Financing” per la realizzazione delle opere pubbliche. 

· Non si ritiene necessaria la costruzione di un nuovo Municipio; altre opere risultano urgenti  per la collettività 

· Ricollocare e decentrare i servizi pubblici (per es. l’ufficio postale) in locali ampi e facilmente raggiungibili dai cittadini 

· Promuovere un piano di recupero delle costruzioni esistenti fatiscenti 

· Le nuove costruzioni e le ristrutturazioni dovranno rispondere a criteri di risparmio energetico, rendendo obbligatoria questa prassi per il rilascio di nuove concessioni edilizie, prevedendo agevolazioni da inserire nel regolamento edilizio per chi rispetta tali criteri 

· Abolire la “monetizzazione” delle mancate dismissioni delle aree da adibire a servizi e verde pubblico 

· Rivalutare il centro storico di Caselle, i suoi edifici storici e le sue opere d’arte 

· Favorire l’autocostruzione delle abitazioni. 

· No all’edificazione delle aree già destinate a verde pubblico 

· Riqualificare le aree industriali dismesse, ricollocare quelle pericolose in nuove realtà lontano da zone abitative 

OPERE DA REALIZZARE
· Prevedere dei locali funzionali da dedicare ad attività di aggregazione per gli “anziani” e per i “giovani” di Caselle 

· Realizzare un ampio “polmone verde”, riforestato ed attrezzato, distante dalle rotte degli aerei, nella parte ovest della città 

· Realizzare un palazzotto dello Sport 

· Realizzazione una piscina scoperta  

· Realizzare una pista da ciclo cross e da MTB 

· Promuovere, in accordo con la cittadinanza e con i residenti “un’Isola Pedonale” nel centro storico di Caselle 

· Promuovere la creazione sul territorio di un polo scolastico (media superiore) e/o universitario, facilitato dalla presenza dei mezzi di trasporto che dovranno essere funzionali 

· Prevedere nuovi locali da destinare a “scuola materna” 

· Eliminare le barriere architettoniche in tutti i locali pubblici ed in particolare nei locali Comunali 

AREE ATA
La recente sentenza sul  ricorso al TAR presentato dalla confesercenti a riguardo delle aree ATA, che sospende il progetto previsto dall’Amministrazione Comunale, ci consente di ridefinire e riformulare una proposta credibile ed ambientalmente compatibile. 

· Si ribadisce la necessità del ripristino del progetto iniziale previsto sulle aree ATA, secondo le norme previste dalla Regione Piemonte nella definizione di Caselle come “Sub- Polo”, con un massimo di realizzazione commerciale secondo la classificazione L2 

· La riduzione delle dimensioni degli interventi commerciali e la diversificazione dei servizi, potrà consentire un ridimensionamento della viabilità necessaria con una notevole riduzione di impatto ambientale (necessità di meno strade, meno parcheggi ecc.) ed una riduzione di traffico e di inquinamento dell’intera zona 

· Sulle aree ATA in L2 si potrebbero prevedere: un “parcheggio di interscambio” che incentivi gli automobilisti sia Casellesi, sia  dell’intera valle di Lanzo a lasciare la macchina nel parcheggio utilizzando il treno come mezzo di trasporto. Si propone inoltre che il biglietto risulti valido sia per il parcheggio dell’automezzo, sia per il trasporto sui mezzi pubblici di Torino, riducendo quindi la necessità di realizzare un’imponente rete viaria, diminuendo, nel contempo, il numero di mezzi in circolazione e quindi l’inquinamento atmosferico. Una scuola media superiore, una scuola di aeronautica, un polo universitario e/o di ricerca, unitamente ad un albergo, un centro congressi, un centro commerciale di media dimensione, o un centro di svago potrebbero inserirsi equilibratamente nell’area. 

· Si ritiene fondamentale impegnare il Comune a svolgere un ruolo attivo nella gestione diretta del “parcheggio d’interscambio” vista l’importanza del servizio di pubblica utilità 

· Si dovrà governare lo sviluppo di quest’area, tutelando il territorio dai tentativi speculativi e salvaguardando i diritti e le esigenze della cittadinanza 

DIRITTO ALLA CASA 
· Rilanciare l’edilizia residenziale pubblica 

· Incentivare la messa a disposizione degli alloggi sfitti 

· Favorire l’offerta di alloggi a canone sociale 

VIABILITA’ E TRASPORTI
· Prevedere un riordino funzionale della viabilità e del traffico su tutta la Città eliminando le innumerevoli situazioni di pericolo 

· Richiedere con forza il potenziamento e la razionalizzazione del trasporto ferroviario, come mezzo di trasporto a basso impatto ambientale, capace di ridurre l’uso di autoveicoli e quindi limitare l’inquinamento atmosferico. 

· Prolungamento della corsa dell’autobus 69 fino all’aeroporto 

· Realizzare una rete di piste ciclabili nei centri cittadini di Caselle e Mappano, 

· Realizzare piste ciclabili di collegamento tra il centro abitato e: a) il lago Gioia b) la frazione Mappano c) la frazione sant’Anna d) la Borgata Francia e) il parco Chico Mendez di Borgaro per poi raggiungere  il Parco La Mandria di Venaria 

AEREOPORTO
L’aeroporto deve diventare una “risorsa” e non una piaga per la Città

· Portare l’Amministrazione Comunale ad essere “soggetto protagonista” nelle scelte aziendali dell’aeroporto, incidendo sulle politiche aziendali ed occupazionali, imponendo la riduzione dell’impatto ambientale sul territorio e ricercando soluzioni  praticabili capaci di impedire ai veivoli di sorvolare il centro abitato 

· Esigere il versamento nelle casse Comunali dei contributi previsti e pagati dai viaggiatori, da utilizzare per l’insonorizzazione delle abitazioni dei cittadini penalizzati 

· Richiedere il posizionamento delle  necessarie barriere antirumore 

· Prevedere un costante monitoraggio dell’inquinamento acustico ed ambientale 

· Richiedere che per i Cittadini Casellesi vi sia un abbuono di almeno due ore nel parcheggio multipiano dell’aereoporto 

SERVIZI COMUNALI
· Adeguare gli orari di apertura degli uffici Comunali alle esigenze di cittadini 

· Promuovere un coordinamento tra vigili urbani e forze dell’ordine (Polizia e Carabinieri ) al fine di garantire la sicurezza dei cittadini 

ANIMALI
· Destinare aree verdi all’interno delle quali i cani possano correre e giocare 

· Sostenere l’adozione e l’affidamento dei cani randagi 

· Promuovere la costruzione di un canile di zona 

· Garantire l’igene urbana impedendo ai cani di sporcare ovunque 

MAPPANO
· Istituire un CIM con poteri amministrativi composto da rappresentanti eletti direttamente dai cittadini e nominati dal Sindaco nel Consiglio di Amministrazione 

· Promuovere e sostenere le iniziative per Mappano Comune 

· Prevedere un piano regolatore intercomunale 

· Realizzare la circonvallazione ad est 
· Costruire una nuova scuola materna 

· Riorganizzare, rendere usufruibile e mettere in sicurezza il centro cittadino 

· Eliminare il traffico pesante su Strada Cuorgnè 

· Realizzare un centro di aggregazione giovanile 

· Realizzare una “sala musica” per giovani 

· Potenziamento delle corse dell’autobus 46 nelle ore di “punta”     

· Istituire una “ludoteca” 

· Realizzare una “Stazione di Conferimento” dei rifiuti 

· Realizzare un impianto sportivo ed una piscina 

· Realizzare un’ampia area da destinare a verde-ricreativo con campi da calcio liberi 

· Prevedere una seconda farmacia 

· Richiedere con forza locali più ampi per l’ufficio postale 

